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| Esce in Udine. tutte le domeniche. — Il prezza d'assneiazione: è per un 
D. ‘nntecipate It. Li 10, per. nn semestre e. trimeatra in proporzione, tanto 

gono, Soci di Uditis che per quelli delia Provincia 6 del 
Darghia: Avstro-Ihgarica annui fiovini 4 in Nota ‘di ‘Banca. 
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I ARvIRENizA; i Ì 

Durante il it delle Elezioni politiche . la’ 
Piovinéia: del Friul 
sane, ‘oltra. ni ‘Soci, è con, té speranza che ‘voglialio 

. accettaria’ per. il trimestre oltobre,. novertore ddl» 
cembre verso il pagamento di. firt 3.50, 

Offeri tario” Orché. P'inserzione di scrilti velitivi 
alla latta ‘elettorale, purthé., abbiano da ‘firma. 
degli sertutati,. che. però si. porrà ainebtere netta 
simpa. 

dir, tal Ta Ri vazione, 

(AGLI ELETTORI POLITO 
Pi spet “DEL friuli. DELE 

Quintungue. a ancora. non sia. sprbbilicoto. iù De 
creto che Vi convoca per clesgere.i nove nostri. 
Rappre esentanti al, Parlmanto, urge. che Vi. pro- 
pariate al grande-atto..con: quella prudenza che. 
;si-addico a genio atta.a, comiprender ne l'impor. 
tanza, 

Sempra; cho. si damandasse. a, Voi seria mpedita- 
zione, Questa. volta:cssa.. è. prépotentemante. nic" 
chiesta dalle condizioni speciali del. Governo e_ 

Etorna inutile do intratienervi a 
| Lroppo . note Vi 
sono, 0 sapete come l’Italia “ilal’ senno degli 

del Paeso, 
lungoveirca egse, perchè. pur 

Elettori politici aspetta quel riordinamento in- 
terno che sinora venne invatiò desiderato. = > 

Ma sg nol non ‘vogliamo. ‘infraltonervi con 
lunghi discorsi, slamo ‘in ‘obbligo di pregarri 
ml intendere, un po’ meglio delle altre volle, 

iudicheréte > conveniente di 
‘quali, so da Voi prescelti, 

eci Candidati cui , 
dato la profereriza.‘ 
sofanno per fermo della pubblica cosa. Intelli- 
genti, 8 {nindi' Jef non sarà 
comunicarvi le Joro idee ed udire le vosiro. 
Quindi: Vi rinnoviamo la” preghiera chie si ten- 
gano in ogni cape-Inégo dei Collegi adunanze. 

Trancamento si discu-. 
tano i Candidali ; : cho s' invitino questi se niovi 

Siege 

preparaitio ; ché în e8So 

e del Paese. o vicini al pacso (e anche sé pro- 
posli per rielezione). a recarsi ra Voi in 

. Dad nenda poeteole tlefinitità: In ique’ Col- 
egg, dovo, fosso assoluta. iliscrepanza di opigioni 
pel ‘colare ‘politico, eodeste adunanze potrebbero 
avvenire nei capo-luoghi di ciascuna Sezione, 
a mero chè, per eccezioni, la ‘fiducia. nel 
Gandidalo fosso tanta da reniére ogni adunanza 
suporflua::& in colleste adunanze si dia prova 
l'essere ‘degni della: libertà, e attica. fue preva. 
lers le opiniòni: ‘propio. senza ollesa ‘alle ‘Leggi. 
e senza impedire: agli:: miri. di ‘ manifestare le 
opiuioni proprie. 

‘ Per addimostrarei. idoneti allo. funzioni della 
vita: ‘pubblica, conviene: agire: ‘apertamente e 
lealmento. Duo o'Go adunanze. potranno bastare 
all'uopo; 

si abbandonasse al caso la riescila dei. Candidati, 

‘cha, 0. spantaneamente, 0 pregati. dagli amici, si 
fossero proseniali al Collegi del. Fr tut. 

i sara inviata ad altra per- 

‘e provredele al ipeglio della comune. Patvia | 

cla nostra. indipendenza: 
‘dall'interno della: penisola, por érigerne un solo 

Che so gt rinivovami. detta Camera, ‘avvenno 

‘inalagevole 1) 

pensione, 

ima di sommo - disdoro sarebbo per. 
hol che: ’apalia. wincesse: Il -pattiòtismo,: e che. 

Domenica 4. Ottobre | 1374 

Kégno; per la Mo- g 

Elottori ! Ve lo ripitianio, porchè è verità. 
TI momunto è sotenne. Dallè! prossime elezioni 
dipendo che ]talia esca da quello stato di apatia 
e di sliducia che l'opprime.. Pensateti dunque, 

ESENTI LEE ‘Rreb,. 

Ua Po DI STORIA. 
Ji nostro politico risorgimento suonava : riscatto 

dall serviti .stranigra, per: pole. proclamare 
diininazione del troni. 

(clog ampliare II selo jrono amico del progrosso, 
della civiltà e della Nberth ché era-quello glorioso 

[di Casa Saraia), (er assolverei intti dai tirannolti 
‘cho ci dominavgna, 
‘com’ eravamo tra brevi confini, 
‘bacriera nn mura, insor montabile: 
iL Vaticano, 

. impastorati & cirtoseritli. 
a cui ora di 

Austria è 

‘Riscattati. e ‘redenti, nisati: ri > ciuradini. di un 
paese che ha la sua storia Iuminosa in fatlo di 
fibertà..o di civiltà, di sofferenze n ili sacrifiziy; 
‘ora. per conquistare que’, June, sommi beni, ‘ora 
‘per non fniseli rapira, 
‘yer approdato a porto -di. situro. è ltanquilo. 
‘riposo da nuove Itmapeste, € nuovo sciagure, 
«quando, assodate le faccende del Lombardu-We- 

gi eredemma felici. di 

ngio, calmali i dissidii inter ni,.o compresi della 
gioia più pura ed intensa di esser figli di una 
mnadre rispettata, forte, illustre, teinuta, cominciò. 
a destarsì nel Governo una smania, così gronun 
ziata di amareggiaro la. nostra leuizia, ‘ Jevaroi. 
da ogni illusione di vila comoda e più o meno 
agiata 0 ricca (1) pel solo proposito di lavorare 
liboramonto, esercire le nostre professioni, Je. 
meli, i mestieri ; prosperare l’agricoltara, la in- 
dusirie c i conimerci; v]ucar la “prole a generosi 
sensi; che ognunp ebbe quasi a temere cho 
fossero sogno di menti informe de sceno di fo- 
licità 6 di bonessere che, senza distinzione di 
caste, si osano messe innanzi agli occhi di tulli Hi 

Si ehboro le prime ‘scosse ‘dagli spostamenti 
di condizione di migliaia di fmmiglie che, ali- 
meniate, da' parziali bilanci dei piccoli Stati,” 
non Lrovarono posto nel grane bilancio del 
Regno d’ Liatia chè per aversi qualche meschina. 

o’ passaggicro sussidin! E tale sposla- 
immento d, per div meglio, distraziane di musinrose: 
famiglio, destò negli animi per ‘indolò . benigni 
; della gente italiani un senso profondo di com- 
miscrazione eli pietà Yui: non sl nota, per 
decoro nazionale, qualche rara/cecezione ii plauso | 
per le sconfitte toccato a famiglia notoriamente: 
arverse al novello udine di ‘cose. Erano 31080 
di. private vendette, alla quali da cittadinanta, 
rimase indifferente, ed il Governo; per sentimento 
di giustizia, non {u appresso alieno di accorrere 
in linéa di riparazione, concedendo a catoro che' 
ne avessero diritto Dna pensione, quaniunijile 

I. pagamenti si riceròrio all'Ufficio dol Giornale sito in Via Mercaria'N.Z. — 
Un nothero soprrato costa: Cert. 7: uretrato Cent. 18, — I numeri saparati ai - 
vendono in Udine all’ Ufficio è presso l'Edicola sulla Piazza Vittorio Emanuele. 
— Le inserzioni sulla quarta pagina Cent. 20 per linea. 
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UIL, rei LANE N = TA LE ire 

di quelle sciagurata famiglie fossero parte. E 
‘“fjuesto futlo onéra grandemente il Governo. dei 
Re, e gli concilia l'affetto degli. 316851 antichi. 
dissidenti. 

A codesto spostamento, di stato per taluni, 
successe, quello, A, gu vastissima: scalo, di motti 

altri, i quali, essendo benemeriti, della: rivolu- 
ziono è. del suo irionio, € prestando servigi 
allò Stato, sio nella milizia, sia. nella” migistra- 
tura, sia, ja altre .braneha della - ‘divilo ammini» 

‘strazione, nen avrebbero nai, potuto immaginare. 
Jo restrizioni di uffici, la, economio, le csigenze 
di servizio, le ‘preteso incapacità, lo traslocazioni, 
j ripasi, le attendibilità, le riforme, le.sapettative, 
e molti altri spedienti governativi, pèi quali per 
to meno la metà della immensa fimiglia: militare, 
togata, buraeratica, officiate. del Regno, fi sta-. 
ragliata, .Percossa, sminuzzala, , se ammiserita | 

Al cospetto di scene così. ‘dosalanti surso i 
sospetto cho vi. avesse avalo por gl impiegati - 
di .alune. provincie migliore considerazione & 
riguardo che per quelli di talune altre. E ton 
iL per certi ‘casi um vabo sospetto: , 

Dalle caste officiati si passata. contemporariga» 
mente a ‘quelle che, ‘non pesando. su Néssità” 
arlicolo di bilancio, canti ibuivand invece diret. 
timerite, e per le prime, al'suo ‘attivo. Ivano 
i proprietari” del soolo è dii fabbricati fo Ttatia, 
Ci manca la dea di deserivero le baltitàré, i 
flagelli, Je decimazioni, le ferito, lc piaghe. che 

‘ tegcarono alla proprietà immobiliare, e poi alla 
mobiliaye dellà povera penisola Parve davvero 
che da propriotà fosse ua (urta,  peròcchè mon 
si polea più crudelmente. svaziara nella. mani 
dei possidenti che come cosa’ furtiva a rivendi. 
cabito anche a brandelli 1! La proprietà tra noi 
è um maleficio vedato dagli ‘avi, non l'asse ft: 
tilico della prosperità della, Miniglia. Eeco la 
ragione pier la quale la si. lascia espropriato dai 
per recettori delle entralo del’ fisco! Ecco porehé 
da ‘molti st vendo a mite ragione L'alfetto 
alla Lera che ci ha tinbra nutriti, si è intepidilo. 
Li un forte Vincolo che si spezza. All'amore 
vengon dietro l'indifferanzia e l'odio: intiusti 

prodotti l'una 1 l'altro, 

ui 

Di poi venne i uno dall'obbligo di versano 
nelle cassa dello Stitò Uta quoto parte det Incri 
che un'altra proprietà, imriateriale ma più ricca 
e prevalente, «nella dell'ingegno a della mano; 
saleva ‘raccogliere; ed ora più non raccoglie, 0 
almeno scarsamente, dall’ esercizio dello: profes 
sioni, delle arti, doi mestieri la ricchezzi mo» 
bile!” 

‘Quali i digsosti di codesta numerosa latange 
di fattori di ogni maniééa di leneficii nila su- 
cietà, è meglio mon dire; e ci par meglio -an= 

“cora smeltere dal tema che abbjamo |wesculto 
a trattore, perchè di malinconia è di allamne: è 
pieno. 



Ma-a qual pro ricordare queste istoric? Por 
la speranza cho gli errori del Governo, il quale 
si è erclio a monopolista dei dritti; della Co- 
rona, possano essere correlti, e che tulli av-. 
vertano la urgente necessità dì cangiare indirizzo 
perla tutela della Corona: stessa. e degl’ inte. 
ressi del Popolo, . a e. 

îon' #illuda nessuno, sopratutto. ii Corpo 
‘elettorale; chè se-la nuova Camera sarà la col- 
tinuazione della presente, i mali che si deplorano . 
sresceramno «A dismisura sino ad: essere insop- 
portovoli e fatali. ua 

"Lo 

È VECCHI E I NUOVI ECONOMISTE 
Due Scuole, due sistemi, due schiere di 

chiariasimi stanno «per «dar. spettacolo di 30 al- 
VPltalia; una Scuola avrà sede a Milano, è 
l'altra a Firenze. Poi i campiom più slrenvi 
delle due schiere si uniranno per. discutere e 
segnare un progresso nella Economia polilica. 

Noi (sino dal principio della quistione pla. 
teale sul caro de' viveri) ci siamo posti, umili 
aregarii, Ara le file dei Progressisti, ed abbiamo 
invocato equi provvedimenti a' salvezza’ dell’'o- 

nes de' ti'aflici ‘0 per riguerdi d'ordine pub- 
blico. E noi, dai eotini della vecchia scuola, ob- 
bimo l'appellativo. di setoechi, e duta con. grazia 
tolta particolare da taluni, cho 'sénza ja noja 
di nessun studio serio, creilona ‘di poter favellare 
eg.tothedra al vulgo altonito, GO 
Ebbene; noi siamo arcicontenti d’esserci su-. 

bito, per istinto di giustizia, posti dal lato della 
verità scientifica ed umanitalia. E oggi siamo 
arcicontentissimi di aver trovato pensatori illu- 
stri disposti a darci ragione. na 

Tra questi c'è quel Luigi Lugzatti, che per 
ingegno versatile. e per attività febbrile ap- 
parve a tolti quasi un prodigio, e che riusc) 
ad unire nomea di valente nella teoria 6 nella 
pratica delle Scienze sociali, Ora nell’ Antologia 
{fnscicolo di settembre) il Luzzatti scrisse un 
detto arficolo intitolato : fa Hconomie politica. e 
fe -Scenole germaniche, È a quell'articolo togliamo 
‘un brano che riassume il pensioro d'un celchre. 
economista inglese contemporaneo, il Cairnes, 
il quale dice con linguaggio scientifico quante 
noi già dicemmo alla carlona in procodenti ar 
ticoli ni nostri Lettori, It Gairnes parla agli 
Inglesi; ma quelle illazioni valgono éziandio 
per l'Italia, Ecco il brano in discorso. ta 

«} princip) dell'Economia politica, i quali 
parevano paradossi ceht’anni or sono, divennero 
oggidi realtà, e nollò stesan tempo luoghi comuni, 
Tutti !’ inlendono è i più se pe infastidiscono:. 
imperciocchè se l'Economia politica si riduce 
a dimostrare la libertà, non è a meravigliarsi 
della indifferenza 6 della ostilità dol Pubblica, 
Se il laisser faire è. il loisser posser costitui- 
scono la soslanza della «dottrina economica, in 
mn paese quale è } Inghilterra, ové questo 
principio ha trionfato, la scienza si è esaurita 
da sb. Consumattin est, ‘Ma il Gairnes crede 
che i veri economisti sieno oggi quelli, i quali 
pensano che è compiuta. la parte negativa e di. 
stratfiva delle riforme etonomiche, ma rimanga 
ancora ad iniziare un'opera di riforma posiliva 
a ricostruttiva, dalla quale non si pub escludere 
lo Stato. Il popolo inglese non. è disposto a 
considerare la dottrina del loisser fatre come il 
termine ultimo. della: sapienza” umana, quando 
ha la coscienza che alcune miserie si possono 
o togliere 0 lenire, grazie alla provvida aziono 
dello, leggi amministrate. da un Governo libero 
libero e responsabile, Malgrado ls. formule e lo 
‘speranze di artgonie prestabilite da. Leibnitz a 
Bastiat, la società è-irta di interessi collidenti ; 
e quando la loro influenza minaccia  ruina, lo 
Stato ha l'obbligo d’inlervenire. Serondo il 
Cairnes (e non è un socialista cattedratico 1) 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 
Eee. III: 

nessuno lia ancora dimostrato che gli uomini 
seguendo il toro inieresse si formino spontanca- 
mente al punio, in cui coincida con quello de- 
gli altri, e che sappiano sempre conoscere questo 
punto e debbano sempre loccarlp ceco. dec. » 
;: Attenti dungug, esimii Economisti #lel- Con- 

‘ siglio comunale di Udine, cui fu dato 1° incarico. 

di studiare ‘la quistione utinorarid ; aitenti per 
non beccarvi l'appellativo di codini, che sarommo 
in diritte di gittarvi în faccia giustamente (men. 
trò ingiustamente fu gittato a -n01), qualora non 

‘aveste a calcolare dehilamentò ne’ vostri profondi 
«atudi le opinioni annunciata doi Cairnes, dal 
Luxgaiti e da altri illustri nella Scienza. 

. Se non cho, tentro voi studierete, studie- 
ranno & disputeranno anche a Firenza ed a 
Milano ; quindi è sperabile che il vostro resporso 
sarà corroborato dal sulîragio del sacerdozio 

della Séienza moderna. 

Un aspirante a distruggere l'Ia 
STITUTO TECNICO di Udine 
candidato al Parlamento 11 

‘Nella Guzzetta di Treviso di venerdì sta seritio: 
A Spilimbergo è0in grave pericolo di capitano 
Sandri, che avrà a successore assci probabilmente 
it conte Polcenigo Deputato provinciale, quello 
stesso che voleva abolire #Istiuto tecnico, Ad 
ogni modo meglio Int che ecc: ccé. {e ‘sì amet. 
Leno le alt'e qualtro parole del’ periodo perchè 
offensive ad un altro, © perchè vogliamo’ siano 
rispeitate le regole della ereinzali + 

Noi siamo amici del'conte di Polcenigo ; ‘però 
mai potemme scorgere in lui la menoma ams: 
bizione di sedero a Montecitorio, e piuttosto 
egli ol si mostrò some uomo che sa adempiere. 

‘agli uflicj cui sinora venne assunto senza desi. . 
derarne di più gravosi, Però se gli Elettori dei 
Collegio di Spilimbergo .(e.a nei consla che ja 
carididatura venne ‘offeriti all'avvocato Giambat-. 
tista. Simoni) lo volessero, noi non saremmo 
già duelli cho gli. nioveremmo opposizione, 

Bensi protestiamo ‘contro la: belli raccoman- 
dazione che si vorrebbe fargli, accusandolo di’ 
aver proposta la soppressione doll’ Istituio tecnico 
‘per allievare l'erario provinciate da una soverchia 
Spesa, da . sa 

lì conte Polcenigo, chiamato all'esame del 
preventiva del 1874, con ordine del Consiglio 
di studiare il modo ‘di allievare le’ spese, non 
fece altro se non rispondere (in ’ciò concordo: 
con Ponorevole' Billa) ‘cho per ‘alliovarte non si 
poieva far aliro che ‘sopprimere iuanto era stato 
volontariamente assunta per alcuni ‘Istituti di 1- 
struzione, ira cui P'Istituto tecnico, Ma sapendo 
che l’Istituto eva regio (e non provinciale), il 
conte Polcenigo poteva sperare: che il Governo” 
sarebbesi assunta tutta la spesa, o ché, almeno, 
si sarbhbe venuti fnoî già ‘così su due piedi, 
bensi a poco a poco) all'idea di diminuire il 
numero degli Istituti tecnici, riducendoli cioè: 
a quanti veramente occorrono per |’ istruzione 
che dinno, e a modificare essenzialmente i pro- 
grammi © l'ordinamento di questa istruzione, E 
fi ciò, 0 presto, o tardi, si dovrà ventre, e as- 
sai probabilmente il Governò stesso (volendo 
seriamente il pareggio e la vita manco disastrosa 
delle Provincie) pe prenderà l'iniziativa. 

Se ‘non chè, della proposta”iel Polcenigo ‘st: 
fece giande-scalpore, cane ‘d'una bestemmit da. 
retrogrado ‘e da ignorante dell’'amministrazione, 
e.il nome di lui andò per ‘tutti .i giornali dI 
talta,- Quasi in: Fiuli tutti come un sol uomo’ 
gli, si. fossero scagliati contro, mentre quelle 
corrispondenze (persino una in francese!) non 
erano se non il parto d'una sola penna che così 
tendeva a far credere che in Udine persino gii 
uomini della ore o i giganti di Piazza Contarena. 
lossero stati commossi per la proposta sacrilega, 

Abb 
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MOVIMENTO ELETTORALE IN FRIULI, 

© DISCORSI DEL GIORNO. — 

Da uns quindicina. c'è anche in Frinli un: 
tal qual movimento, ma quasi impercettibile da - 

‘chi non ista tra je quinte. Si mosséro | Destri, 
(1 Sintstri-e quelli dé. Centro, 1 galoppini della - 
posta recareno una diecina. di lettorò (ron rato 
inandate) agli amici degli Onorevoli prossimi 

futuri, H compare Tizio chitmò‘a sè, ed chbe 
ji un colloquio confidenziale col compare - Sei» 

pronio. Alcuni Sindaci vennero interrogati circa 
gli umori dei rispettivi amministratL «L'alta e 
la bassa: Bancocrazia fu ed è .in: faccende. Pa- 
roline, -siretté di mano, è considerazioni filogo- 
fiche-pratiche circa l’inffuenza:che l'elezione del. 
signor A o del signor B potrebbe esercitare...» 
aut caro dei viveri. Insomma in Friuli cominciò 
il movimento intimo. GG... 

Noi però cominciò il inovimente in pubblico, , 
‘como dovrebbe avvenire, quarulo Sl amasse di . 
giocero a carte scoperte. Però: c'è una scusa; 
il ritardo dol Ministero nol’ consegnare alla” 
Gazzetta ufficiale il Decreto di scioglimento, © 
‘Per usar creanza con i moribondi di Monto- 

citorio, tacemmo nella citata ‘quindicina, € Yo... 
gliamo anché oggi serbare, su molte cose, sun 
prudente silenzio. CO 

Ma codasto ‘rispetto al Galateo non venne 
usato da tutti, Infatti andarono in giro pe’ 
giornali (vedi i Rinmovemento, la. Gazzetta. di 
Treviso e il Pungolo di- Milano) certe voci. che 
davano già uno degli ex bello e ‘seppellito, Un . 
secondo er tolto dai lastrico. par la pietà di più 
ingenui Elettori, un terzo #7 richiamato, Lazzaro 
politico, dalla tomba ove giaoque durante l'ol- 

‘ tima Legislatura. I 
fGriornali, noi. A rettificare Je voci. di que’ 

possiamo soggiungere: quanto segue: >... 
Collegio di Udiie: Tn. qualche caffè della: città” 

dai suoi amici personali: (oltreechò politici) fi: 
ricordato il none dell’onbeevole ‘Buechia, Nei 
Corpi santi silenzio: perfetto, Da qualcunò fu 
espresso il desiderio di un-serio. ‘colloguio del. 
Buechia co” suoi Elettori per:-andare di buona: 
intelligenza su cerle cosette; che interessano 
assai più del -Ledra é-del' Corno” e dell'acqua > 
del Torre. I] 

Collegio di Cividale, "Sì crede il De Poctis in. 
grave pericolo, perch& ‘ad ‘qualche sgarbatezza 
al vecchi suor. ammiratori, Non solo” nello .s2- 
grestie si parla det Castellani, che (lo diciamo 
al Rinnovamento). non è fiorentino, bensi figlio 
del Natisone, è uomo di molto ingegno, di in. 
contrastata ‘abilità e (che preso parte a cose po- 
litiche, Qualche voce nominò l'avv. Pontoni;. 
altre voci fetero sapere como possibile un cav. 
Giuseppo Di Lenna Maggiore di Stato maggiore, 
nato in Udine, conosciuto nel Collegio di Civi-. 
dale e ora residente in Roma, uomo siimabilis- 
SIMO, 

comelli, perchè, non essendo S.Antonio, non 
può, save in: due luoghi, sia disposto .a ringra- x: 
ziare i suoî recentissimi Elettori, Si fecero udire 
voci in .favoro dei: comm. Federico Terzi, del 
cav. Giovanni Corvetta e del aullodato cav. DI 

‘Lenna che-conta nel -Collegio. parecchi ex-con- 
discepoli, i-quati lo stimano 'molto. 

Collegio di S.- Daniele. L'onotavole  Biîcia 
Paoio ha dichiarato agli Elettori di non poier 
più accettare îl mandato. Due”, candidature ‘che 
si volevano- porre di fronio come dite secoli Pun. 
contro Paltro armato (quella dell'ottimo. patriota. 
Francesco Verzegnassi ‘0 quella «del dottor Fa- o 
bris Battista) scomparvero, fa prima per assoluta 
rinuneia, la seconda: per atto. di. modestia, Ora 
si accenna allo Sceismit-Doda fele nei 1870 ve- 
niva eletto a Palma) e al Sindaco di Udine co. 
di. Prampeto, - I l # 

Collegio di Palma. L'on. Varò, vedendolo sa. 
stenuto anche dal signor Arno del Giornale di 

Collegio. di. Gemona. Dicesi: che il comm. Gia- 

A 

d 
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Ihline, ritiensi dai più come rieleggibile. L'on. 
Collotta, disceso da Tolmezzo, è sempre heno 
accetto ad alcuni amici personali. Credesi che 
in un Collegio veneziano si cccupino altri amici. 
per. trovargli un degno collocamento. 

Collegio di Pordenone. Gabelli che, sebbene 
sioda-a. destra, mostrò. di -essero indipondante 
noi suo vote, sarà accettulo dalla. maggioranza. 
Almeno. queste sono, lo voci cha corrono. Però 

_il Consigliere, provinciale’ Valentino Galvani. sì 
presenterà cahdiduto.. 

Collegio. di 5, Vito, Apparecchiasi. un singuiare 
‘ certamen ‘tra ]' on, Cavalletto ed un signor Ga- 
leazzi, cho sì presentò altro volte. . In qualche 

‘crocchio s) vicordavano che a. Morsano vive il. 

dott. Giovanni ‘Turchi, - | 
Collegio di Spilimbergo, Annci intimi. ‘propo 

‘sero la candidatura all'avv. 
galantuomo che potrebbe -banissimo essere mem- 
bro: della Nopprésentanza del malcontenti, Il cui 

numero è infinito, 
Collegio di Tolmezzo, Nessuni: lotta, Il comm, 

Giacomelli è saldo some il più alto monte della 
Cornia fot, I . 

RATTI YVARII 

Strazio dell'istruzione pubblica 
“ InItalia. — Dadiohiàmu a que’ poveri di Bbirito, 
ché in Udins hanno mano in parta riguardo alle 
Sewols, le'segnenti parole cccusionata: dalla nomina i. 
del Bonghi a Ministro, ‘@ che si leggono in una cor- 
rispondenza romana della Petria, oitima diario di 
Bologna : . 
dA mintatero dell'istruzione pubblica si bin grando 

trapidazione, Bonghi & ministro, a Bonghi mibaocia 

lo sterminio di tutti i cravattoni di quel dicastero. 
Feli, la bestia nare dei bancocratici della Minerva, 
progetta una-vera rivoluzione nell’indirizzo è nel pero 
sonale della pubblica istruzione. ‘FP Bonghi A: l'uomo 
da ribscire, D'ingegno sirapotente, di arudizione vanta, 

caprezzatore delle. convenienze, è 8'occorre, degli uo- 
mini, potrà forze rinsanguare la mummia prietrificata, 
cho sì chigniu il miniatero della pubblica istruzione, 
che, dopo 1l periodo. ‘troppo brave de' Matteucci e 
de' Natoli, ha. perduto autorità e prestigio davanti 
alla pubblica opinione, a riell’ambito stssso della scula. 
Si sa; Bonghi "A stato chiamato al minittero, non pel 
ministero, ma por servir di richiamo ‘al’ saparatisti 
meridionali, o per servira di fiaccole al gabinetto : 

ma ducché per avrentuia è entrato: alla - Minerva, ei 
“© RÌ propose, 4 fa bene, di adoprare una mané di ferro, 

a-rialzare il. diapason del ano dicastero. 
Lo vedremo alla prove, A ma nasce fn dubbio, Egli 

cho conosca ooal profondamente lb. esigenza ecola- 
atiche; il personale suporiero; egli ché a udito per 
tuita l'Italia viaggiando coll inchieala; ‘i lamenti de! 
povevi paria; ché ha visto lo atrazio di codesta po- 
vera istruzione sscondarin; &Vrà poi il coraggio di 
affrontara.la guerra delle peracnalità;: saprà uscire 
dal convenzionaliamo, che lia evistallizzato quello sd - 
altri dicasteri?... 

"o. 0% 
e 

Tuove- monete in Prussia. n 
Un'ordinanzs imporiale ras. obbligatorio i in Pruazia 

il nuovo sistema monetario a far tempo dal primo 
gannpio ‘prossimo, “La nigve: morsi: Tnésse in. cireo- 
lazione, o vicine Bd ‘esserlo, sono la seguenti; 

Ofo ; Pezzi da:20, da .10. e da 5 marchi. (25 fe, 
12 fr. 50 0. bi Wal “Queste ‘monste ‘hannò da vn 
lato T aquila imperiale, la - parola, Deutsches Resch 
a Pindicazione del. valore’ e° “delli Atiyò in coni ‘furono 
coniate: ‘dell'altro lato portano | ‘offtgio del sovrano 
e lo stemma. dello città libera, Fisorizione conforme 
e il segno delie zecca. 

Argento: Pezzi:-da GB o da 2 marichi (8 ti. dee 
2 fr. 50 e), da I marco (1 fr. 25 c), da 50 20 pfen 
nig {02 0... Lg 6:31 e, Ix4), composti di 100 parti di 
rame e 000 d'argento. Essi banno da ambo i lati le 

‘'Baltistà” Simoni, 

| LA-PROVINCIA DEL' FRIULI - 

medesime affigio sd iscrizioni delle monete d'oro; 
soltanto è divorsa l'indivazione del valore. 
Michelio : Pozzi do 10 0 da 6 pfemnig (lr 12 è gi 

1A ch : 
Ttamne: Pezzi da 2 od l pfeunig. (RA è 18 Cl. 
La moneta di nichelio @ di rame hanno:da un Îato 

Findionziane. dei loro valora dall'anno dell'emissione 
o la. parole Dewtscha. Reich > dall'altro l' aquila impe» 
viole” e-il segno della zocca. Possono venir coniste,. 
ol pari di quella d'argento, in ciascuno degli Stati 

: tedeschi ‘che sbbiauo una zecca; ima devono assarà. 
proporzionata olig popolazione dall'Impero: quella di 
nichelio 8 marchi e mezzo, quelle d'argento 10 tar 

‘ chi per testa. Noi pagamenti non si 5 obbligati ad 
acoettare che fino ‘alla concorrenza ili 1 marco in 

nichelio e remo, di 20 tnarohi in argento. 

E 
* 

SirnordIinaria soòoperta. Il bavareas 
Bencker ha inventato en sistema di telagraiie col guala 
gi riproducono esattamente i ritratti, le firme a i caraf- 
teri-della varie lingue che esistono nei dus emisferi, Gli 
esperimenti sono riugciti. magnificamente ad enorme 
distanza, — Facciamo Voti perché il ritrovato si e- 
atenda e si applichi dappertutto. Esso potrebbo rea» 
dere grandissimi servizi alla società, ao giungassa A 
riprodurre i ritratti del cuore, della coscionza è o del 

. l'anime, specialmente im politica I° 

"+ 
——ssr=e-r=—....._._._wrr5 

DORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 
Lala! 

- Ci scrivono da Gemona: « Io lotto ta cicalata. 
dal signor O. V. sul Giornale di Eine, Bravo 
quel signor 0 {che non è mica 1' 0 di Giolto), 
avcibravissimo Egli sostieno in barba alla ‘mia 
asserzione, che il Consiglio comunale (sebbene 
composta di retrogradi) nemmeno sogna a sop: 
primere. la.. Scuola . tecnica; .a dice ciò, dopo 
aver egli Gi signor 0) espresso tante paure {per 
influire sulle elezioni amministrative), 6 dopo 
essersi sognato. di vivere. fratmezzo a gente 
che lo perseguita e non lo vuole sul seggio, 
in cui lo collecò il nostro. buon Sindaco oggi 
renunciatorio! Ogni articolo del signor O è un 
insulto alla verità ed al senso comuna: lo vi 
dirò dunque che il. Consiglio per im anno an: 
cora lascierà, riguardo alla. Scuola, le cose come 
sonò, 0 che si è riservato di prendere qualche 

- provvedimento . in seguito, E sebbene. faccia 
rideve il signor 0 quando loda la Scuola, quasi 
si. dovesse cradere all'oste che. spergiura di 
vendere buon. vino, vi prego a non credere che 
‘qui si avversi l'istruzione tecnica. Anzi qui la 
sj vorrebbe fecnice davvero, cioè im medialamenie. 
diretta a facilitare fo professioni e i mestieri. JT: 
nostri artieri sono gente, svegliata, e sanno quello 
che è utile; quindi, se il Comuno ha da fare 
.na spesa per |’ istruzione, vorrebbero che quer. 
ala spesa giovasse ‘(senza tante. ciance superflue 
‘e:che ‘poco : giovano alla pratica) alla arti è ai, 
mestieri. Del’ resto, a certe Jodi si dà pooa 
importanza, come anche ai premj dei Congressi, 
perchè su questo argomento ‘e ne sono vedute: 
d'ogni: colore. Io, e. più del signor 0, amo 
l'istruzione; ma credo che, sc la Scuola non 
accogtierà molti alunni, il Consiglio non vorrà: 
‘couservarla per far un piacere al signor O. Alle 
Scuole elementari basterobbe aggiungere l’ inso-+} 
gnamento. d'un po’ di disegno; e quelli che 
vogliano di più, andranno alle. Scuole tecniche 
di Udine: E vi andranno più volontieri quando 
‘avremo la ‘ferrovia, poiché allora non è a sup- 
porsi che i ‘giovanetti della Carnia e del Canal! 
del Ferro abbiano proprio. a fermarsi quì, Piut-. 
tosto il Comune istituirà stipendi 0- borse per: |' 

‘{puegli alunni di svegliato ingegno c di famiglie. 
povere, . che prometiessero di, riuscita per be- 
nino negli studj. La slessa statistica scolastica: |. 
offerta dal signor, G dimostra, come con la 
somma che si. spese per la Senota, si avrebbe 
potuto almeno a metà: degli alunni .che nel 

I LETI UL ua e ren 

passato anne la frequentarono, concedere quasi 
l'intero mantenimento, Ma io chiude ta lettera, 
e lascio all'attuale ff. di Sindaco signor Carli 
il concretare qualcosa in proposito. E mi dispiace 
di. essermi troppo allungato ; ma è ii signor O 
cho mi ha proprio tirato. pei capelli. Lo consi. 
glio ad accudire con diligenza al 3u0 ufficio, ed. 
ì eredero che, in causa propria, non di rado 
si uso. uscire dal:seminato. Bando alla presun-- 
zione, e creda il gignor O che anche i sua: 

‘ creduti avversari ragionanò, Proghi anzi l'Angelo 
protettore delle Scuole igeniche, che non ra- 

« gionino troppo 1 » 

COSE DELLA CITTÀ 
ini 

Nulla di nuevo in ordine alla vita pubblica 
urbana, H Sindaco in campagna; quasi, tutti 
gli Assessori a spasso; solo i travatt formi al. 
tavolino, La Corse di Assise frequentata dai sò. : 
liti diletianti, e gli Avvocati jin toga tuonanti 
col solito impeto, Gli. Ufficj régii funzionano — 
come al solito, è gli affari vanno avanti come. 
possono. aridare tiella Babele amministratita che .. 
s'‘accentra in Roma, Nulla di nuovo insomma. 
che meriti special menzione. Soltanto recò bella.‘ 
speranza di giorni migliori 1l cartellone esposto 
da parecchi Osti dello buona città di Udino, 
nel quale è scritto che il vino nuovo proveniente 
da Provincie sorella costa centesimi 40, e por-. 
sino centesimi 30 di lira al litro, Dunque al- : 
meno un po' di allegria artificiale la avremo, ‘ 
in aspotiazione delle altre. bedtitudini cho ei 
‘procureranne la Politica, la Camera nuova, ia 
riforme amministrativa, le oconomie, il pareggio, - 
la cassazione del corso forzoso, e similia, 

2 

Sappiame che. Associazione Democratica P.- 
Zovutti netl’ontriante settimana darà. un’acca- 
demia: vocale ed istrumentale, a avore dei soli 
801. 

In detto trattenimento vi. ‘prende parte il ‘ce- 
lcbré artista di canto. signor Paotaleoni,-‘nosiro 
concittadino, che geniilmenté si. presta Im se 
guito ad istanza della. Presidenza. . 

Basta il nomo dell'esimio. artista ‘perchè i i 
Soci s’aspetlino di passaro una’ serata che nOn 
è tanto facile il procurarsi . 

H trattenimonto si chiuderà con un festino 
| di famiglia. 

| EMERICO. MORANDINI Amminiatratore: 0"... 
LUIGI MONTICCO Qerente tespongabile.. 

REVALENTA DU BARRY 
(vedi quarta pagina). 

ANTICA FONTE DI PRIO 
(tedi quarta pagina), 

- AVVISO 
nisguardante. la Leva Militare 

{vedi quarta paginat. 

FABBRICA LATERIZI & CALCE 
(vedi quarta: pagina). 

- The Gresham I 
COMPAGNIA ASSICURAZIONI SULLA VITA 

(vedi quarta pagina). 
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© perfettamente guarlta.: 

scatola da 1}2 kil, 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

.. Non più Modicine. 
PERFETTA SALU TE restituita: a putti senze :| 
@dicine,: Benza piaghe’ hò ‘apese, niediante la de- 

liziosi Furina' di:salute Du Barry di Londra, 

Revalenta: Arabica 
Niuna malattia resista alla dolce Revalenta, 

da. uale guarisce senza medicine nè puvghe-nò kpeto 
8 ispspsfe, gobtwiti, gastralgia, acidità, pitnita, ripu» 
ses, vomiti, costipazioni, diatres, tussa, nana, efinia, ’ 
tutti i slisordini del petto, della gelo, del fiato, della 
vove, ‘dei bronchi, male alia vescica, ‘al fegnto, allo < 
reni, ngli intestini, muccss, cervello e dal sangue; 
26 anhi d'invarinbile successo, | se ea 

N. 15,000 curs compresevi quelle: di molti medici, 
del duca di Pluskovv, di madama la marchesa di 
Bréhon, ecc. 

Cure n. 71,160, Trapani fSicilin} 18 aprile 1868, 
DE "Gdrlt anti ita moglie è etatd azantila da ‘un 

fubtiasimo attacco nervoso e bilinzo; da ‘otto ammi 
poi da uniforto palpito pi avore a - da straomtinaria 
gonfiezza, tanto che non poteva fare nn passo, nù 
saliro un solo gradino: più, era tormentata da' diue 
tuttic-intognie € da'contifiudta mancanza di tesplrò 
chela rendevano “incapàte al più ]oggiero lavoro 
donnesgo*: l'arte medica non la mai potuto gipvare; . 
ora facendo uso della vostra Mevalenti Arabica in 
getta giorni sparibla aua-gonfiezza, dorme tutte le 
notti intero, fil-16:8ue lunghe pnsseggiate, 0 tivvasi 

Lei: . Aranasio La BARBERA, 

Più rivtritiva che l'estratto di varne; economizza . 
di 50 yolts il suo prezzo in altri rimedi. 

adntolé: 14 di Ril. Rf 60 0.142 kil. d Se 50. 
01 tal 8 fr 21/20 kil. 17 fr. 50 0; 6-36 fs 
12 kil: 65 fri Blscotti di Revèàlenta:. 

, A fr, 50 0.; dal ki 8 fr... 
La Revalenta al © 
olvere per'i2 tazzé' 2 fr' 50 a,; per Z4 tuzze 

4 "fr. 6000!; per 48"tazza 8 frvin Tavolette: 
or-6 tazze | fr. 30 0.; por 12 tazze:2 fr, 60 0.; per.. 
4 tazze d fi. S00%e.: per 48 tazze 8 fi 
Cass Du Barryeci., n. Svla Toni-' 

maso Grossi, Milano, è it tutta le città 
presso i principali farmacisti o droghieri. 

ping È Udine. prioni de farmaole 5) 0 Pag 
ippuszi.e Giacomo Comessatti, Hussano Luigi Fa- 
Hel di ‘Tlnlditenre. Legnago "ale. Mantota F. 
Dallo Chiarà; farm, Reale; Oderzo Ly Cinottii L.: 
Digmutti, Venezia Ponci. Stanceavi; Zampironi; A- . 
n Costantini, Sante Partoli. Verona l'raueeson 
Pusolij Adriano Vribgi. Vicenza Luigi Mgjolo, Bel- . 

‘Tino Valéri) Stefsino Dalla Vecchia ‘è 0. Vitiorio 
- Ceneda Lo Marchetti farm." Padova : Ruberti: | ‘Ze- 
netti; Pianeri a-Maluo; Gavozzani, G..B. Arvigoni, 
Aurin. Pordenone Roviglio; fam. Varaschini. Porn" 
togruasò A. Malipiari, farmi, ‘Rovigo A. Diego È 
Caffugrioli! Prebisé-Zanetii. Tolmezzo Gius. € 

T c Apertura del Collegio-Con vitto di, Desan- > 
AVVISI zunv sul Lago coi 15 ottobre — pensione” 

annua di it. -L. 620, —- Villeggiatura per 
l’autunao non obbligatoria, —- Studi elementare, giu- 
nagiale, tecnico o linguale paroggiati ai Yegi.. — La 
zioni libere in tutto che può sergiva afl una conpleta 
eduenzione, «= Trattamento sano, abbondante e' quale 
anol venvsi nelle più. civili famiglie. — Posizione del 
Convitto splubre, ameua — Locali comodi, vasti, a- 
rioggiati.i-= Re Tolurigot interi o ipadelluto gu “quella 
«dei migliori collegi, — Parsoaale di'snveglianta ‘na- 
menoso. falgg Set cia 
Domandara i Programmi alla Direzione, che gli spedlave gra, c' PO SAR Da 

RITI ue - RETE P . ® o & 
n sla Li PANE] ° e 

(Frazione gi Porpelig) 

PABBRICA LATERIZI è CALCE 
IO, VITTORIO, FERRANI, 

Questo Stabilimento capars di fprtigsima pedane 
si rpccomaude perl sscollentà RI elle creto 
uspte nella confezione di-materigli laterizj, per la par- 
fetta cottura vttenuta mediante un grandioso forno 
ud'azione tontinma; nonche “peri ‘prezzi 4 -più”mità. 
possibili. CRI DI MOR ig Capa, PE Sali i 

Assumo commissioni di materiali” safomati «'ogui 
epecie; tanto posti : alio Stabilimento, come fermi a 
dormeiliy. 

eUoolatte in 

riussì, 

Pai 

lucidezza originaria, impe 

‘poggio, ‘in ‘guisa tale .che avvenendo da sua . 
‘motte subitartca 0 prematura sia doro continuata . 
‘nna parte almeno. dei Vantaggi che procurava. 

‘calcolato; questo valore ha: per .misuga il.pror 
‘dotto delli intelligenza, dell’ ingegno, «Iet.iuvoro. 

‘una famiglia che niered: loro può. vivere. nell’ ar. 

‘ provvisa. Jovo cessazione colla. prematura morte 
del suo: capo. biso te a 

‘efficace ‘contro questa dolorosa eventualità... .. 

INSERZIONI ED ANNUNZI 
Ti. a 

SPECIALE DELL’ ACQUA DI ANATERINA 
PER LA BOCCA! 

VIRTÙ 
del dott: LG. POPT; doritista della Corte imp. reale d'Austria in Viehna, ‘‘ospostà dall 'dotk Giiflo Jonsl": 

..dott..praf..;Oppolzer, Rettori magnifico, medico pratico, ece. ordinate nell'I. R, clinica-in Vienna dei sig 
“0, CR. conelglitr'aillicadi Sassonia, dott: di Kletzineki, dott.: Branta, dott. Hallor, 00... 
«Sere per! Hietterò Ù 

putr'efacendosi, né minacciano la sostanza e diffondono dalla bocca un-tristo odore. 

O ! denti in gentrale. Mediante le bue proprietà ehimialio, assa sgioglia*il’ muco fra i. 
denti'ia Sopra: di dial, | m.: Wi RL, PERDA PCN adi ih no 

‘© \Bpeciilinente dèva raccomandarsane l'uso dapo pranzo: patcha le fipruzze di carne ‘rimasta fra i denti, : 

Agrche mei casi, în qui il tartaro comincia già ‘a distaccarsi, essa viene applicata con vantaggio impadando 
 Inditraziionto. Imperocchè, quando salta via una particella di un dente, per quaoto pia esigua, il donte cas! 
messo è nudo, è Den presto ‘attacento dalle carie. al guanta:senza dubbio; è propaga il contagio ai denti sani, 

su -ridona wi denti il bel loro color naturale, scomponendo: e levando via ‘chimiicamente qualunque 
sostanza etal'ugenan. 

Lissa si mostra assai proficica nel mantenero i denti posticci. Lì conserva nel loro golore e nella loro 
isco la produzione del'tartaro, 6 toglie qualsiasl cattivo ddpre. GG 

Nan sola essa calmut i dotori prodetti. dai denti guastati e foratl; pone argine al.prapagarsi del mala. 
Parimenti l’Acqua di Anaterina par la bocca intpedisce che martiscuno fe gengive e serno coma cal» 

‘ mute sicuro e certo contro i dolori dei denti forati e i dotori reumatici dei denti 0/00 
pecca calma il dolore in brevissimo tempo, facilmente, sicurainente 0 30838 L' Acqua di Anaterina per la. alte 

che se ne abbia & temere il minimo pregiudizio,. 
L'Acqua medesimi d sopratutto pregevole per manteitere i buon odore del fiato per togliere e distrug» 

gere il'caltivo odore che per vaso dsistesse, ‘o basta risciaquarsi con essa più volta al giorno la bocca, . 
‘Fssa non si può abbustanzà. enconviare ner mali delie grugive. Applicata che si abbia l’ Acqua di Ana- 

terina per quaftro sottimuo, n.tonore delle. velative presor'izioni, spariaca il pallore della. gengiva ammalata, 
e pottentra un vago color di rosa. 0 t%; VETTA Nb 

Simile eccellente ‘efficacia ha quest’ Acqua sui denti vucillanti; mala di cul soffrono comunsamente tanti 
sorofoloti, e così pure, (juando per ? btà avanzata, le gengive vanno eccessivamenta assottigliandosi, © © 

+ L'Acqua di Aneterind è anche rin sicuro riniedio per le gengiva che sanguinano facitmente. Ciò dipende 
dalla debolezza delle nicchie dei denti. In questo caso è necesseria una forte apuzzola, perchò esse stuzzica 
la gengiva, provacunda cusi una specie ii reazione, | 

lu flacons, con istruzioni, a liru 3 BO a livè BIO, : 

Polvere Dentrificia Vegeta bile: i 06,5 

del dott. J. G. POPP. 
Questa polbero pulisca i' denti Siffattanierito che mediante an usn'giorualiaro. non: solamente alluntana il 

tartaro dvi tanti ma accresce hi maidesimi ia bianchazza a la lucidezz 
Prozzo dalla scatole lire 1 30. lita À 

"eri 'FPioinbo peri Denti 
i del dott, J, G. POPP. 

. Questo piombo psi denti si compone della polvere è del liquido adoperato: per “empitra ‘4 denti-cari, 
esiriosi s'per dare loro la primitiva forma’ 0 con ciò impedire 1 
diffattanienta l'ammassaréi di avatdzi mangsrecei ‘è della scialiva, nonelé-Y ulteriore rilassamento della. massa 
ossea sino:ai nervi dal dente: {del che: è. prodotto. il: male di denti). © ae ua 

Prezzo per astuccio lrn FAM. vi ica 

Pasta Anaterina per i Denti 
. del dott. J, G. POPP. 

ulteriore dilatazione della. carie; impedendo. - 

| * Fino-sapone dentrificio per curare |-deoti ‘ed impedire cha si guaatino.:E molto de raceomandarsi da: 

ognuno. id e lea pi REI RI 
Du ritirarsi; In Wdine presso Giacomo Comessptti a.Santa Lucia, e' prasso ‘Fili 

“- Zanetti, Yicovich, in Treviso farmacia: reale fratelli Bindoniy in Coneda, favmacìia Marchetti ; in-Vicgaza, 
Valerio; in Pordenone, farmacia Roviglio; in Venezia, farmacia Zampironi, Botuer, Ponici,. Caviola; in 
Stovigo, A. Diego; in cea: i rela Franzani, fratelli Lazzar, Pontini farmagisti; in Bassano, L.. Fabris; 

. in Helfuno, Locatelli; in Sqerfe, Dusetti; în Porteyruaro; Malipiero. 

To sue a eva ce, go Re RO SIAE I MELE 

(7 "IIS GRRESIRARME 
COMPAGNIA I° ASSICURAZIONE SULLA: VITA--DELL" UOMO: 

proprie obbligazioni personali e. adempire a seeri 
doveri. 

Ricca o povora che sia non avri Luna isola. 
famiglia, il cui capo non abbia interesso a con- 
pfatlare. un’ Assicurazione sulla propria testa... 
E tin davere per qualungue uomo che .sì 

trova nella condizione responsabile di sposo, di 
padre o tutore, di provvedere ai. Jisogni. di 
questi esseri debali, di cui- egli è -il solo: ap- - 

tpito intero col capo della famiglia il capitale 

voro di lut. ‘o i 
. Garantisce contro il pericolo di mirare estinti 
i proventi detti famiglia insiome colla vita di 
chi. cra di questa l’unico sostegno, 0 contro 
‘quello che l:onora di un nome sia: seppellito 
‘insieme con ehi lo porta; ei... 
*Gavantisce in una: parola che la morte: ci so 

‘prenda -prima ‘che giungiamo .a.véder realizzati 
loro: vivendo. RE o Al) da | 

La vita è un bene ti cui valoro può .essere | morte ci sorprende quasi sempre. 
Per Je tarille e per ulteriori schiarimenti 

rivolgersi all’Agento Principal Angelo de Lo- 
dell'uotno. Non è da vila,, è questo. valore. che. | siàint in Udine Via! Zanon Men ee 
forma P'aggetto dell’assicurazione. Ora i pro. | o ani A 
renti che luomo Lrae dal suo lavora seno per-. 
sonali e inerenti essenzialimento Lalla” sua; gsi-o 
stenza, Essi sono - spessa l’unico patrimonio. di 

2000 AGQUA FERRUGINOSA: > 
"0 DELLA: RINOMATA: be 

ANTICA. FONTEA DI PEIN. 
- Quest'acqua tanto salutare fi dalla pratica medicea 
dichiarata l'uniog per Is cura ferru- 

giatezza;: ‘cl è :inel ‘momento. ch'cssa, ne. jrrà 
forsò il ‘maggio: bisagno,. che accadrà. da; uita». 

Pejo, non pregge più: Recoaro od altreeg 0 = 
SÌ può avere dulla Ditezione della T'unfe.in Brescia, 

dui signori Farmacisti d'ugui città ‘a depositi ‘anvun» 
ciati, Osservare allu capsula cella ‘bottiglia che deva 
areva impresso ANTICA FONTE EEIO HORGHETTI. 

L'assicurazione sulla vita è la, sala;-garanzia 

Jissa garantisce contro il pericolo di lasciare 

Udine, 1874. Tip. Jacob” & Colmegna. 

A I —___+- e —_——_—_—_——_—T—T—— 

4 

| più nobili e generosi nostri progetti; «e da. 

‘questa vita prima di.aver potuto soddisfare alle. 

Garantisce contro il pericolo di veder perive 

rappresentato dall’attività, dall’ingegno, dal la-. 

puzzi, e .Zandigiacomo; a’ 
Angelo "Fabris Merottoyeechiu, e Corelli Francesco via Struzzatantello, | frfeste, farmacia ‘Serravallo, 

ginosa a:domirclilo. Infatti; eli conosce la | 


